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Il funerale della Chiesa di Cristo prevede la sua sostituzio-
ne con la “chiesa di Lucifero” e nel rituale del 15° grado,
che fa risorgere l’uomo in Uomo-dio, l’uomo esce da una
bara sulla quale è stata impressa una croce. 
Quindi, non si tratta di Cristo, ma dell’Uomo-dio massone
che, risorto dalla bara, diventa dio lui stesso!
La stranezza della deformazione sul petto di “Cristo” serve
solo per attirare l’attenzione di chi sa intendere, indicando
il punto in cui si deve sferrare il colpo! Infatti, è proprio
dal sacro cuore di Gesù che ha origine la Sua Redenzione
ed è proprio in quel punto, sul petto, che deve aver ori-
gine anche la redenzione satanica dell’Uomo-Dio.
I colori dominanti dell’altare, bianco e nero, inoltre, rap-
presentato proprio l’uomo che la redenzione satanica ha
trasformato in Uomo-dio.

Per comprendere il significato dello strano ostensorio, a
forma di sole con 7 raggi, si deve comprendere che il cer-
chio centrale, unendosi con ciascuno dei sette raggi, forma
7 numeri 9.
E poiché i numeri 666, 18 e 9 hanno lo stesso significato
(666), si può concludere che il sole con 7 raggi, e cioè il
numero 7 volte 666, è il simbolo della volontà di totale
eliminazione del sacrificio di Cristo sulla croce dalla
faccia della terra!

del dott. Franco Adessa

PAPA GREGORIO XVII
(1958 - 1989)

1616

CELEBRAZIONE CRISTIANA O SATANICA?

L’idea-guida parte dallo scontro in atto sulla liturgia, al-
l’interno della Chiesa, e dall’obiettivo della “prostituta di
Babilonia” di eliminare il Sacrificio di Cristo sulla Croce
nella Messa Cattolica.

Rispondiamo alle 9 domande. 
Il color nero si addice al funerale della chiesa di Cristo,
simboleggiato dai 12 settori neri in cui è stato suddiviso
l’altare che ha proprio le sembianze di una bara!
Il funerale prevede la presenza iniziale di Crocifisso tradi-
zionale e pisside.
I 6 candelabri neri e le 18 corone di fiori rappresentano
l’empio (6 = Massoneria) e l’Anticristo (18 = 666).
I 4 gradini dietro l’altare rappresentano il Mondo (n. 4)
sul quale vi sono i seggi dell’Imperatore del Mondo e del
Patriarca del Mondo.
Il 5° gradino e il trono rappresentano Lucifero (n. 5) e il
trono sul quale siede, affiancato dall’imperatore del mondo
e dal Patriarca del mondo con i quali forma l’Anticristo.
L’altro significato dei 4 + 1 gradini è quello di rappresen-
tare la “chiesa di Lucifero”, simboleggiata dalle 4 Masso-
nerie: Rito Scozzese di Perfezione, Rito Scozzese Antico
ed Accettato, Nuovo Rito Palladico Riformato, B’nai B’-
rith e Lucifero.

13 maggio 2017. Francesco al centenario delle Apparizioni di Fatima
in uno strano palco eretto per la celebrazione della Messa.

Vista esterna del palco eretto per la celebrazione della Messa
con al centro un “Cristo” inquietante. Ci chiediamo:

1. Perché il color nero da funerale?
2. Perché quei 12 settori sulla parte frontale nera dell’altare?
3. Perché 6 candelabri neri intorno all’altare?
4. Perché 3 corone di fiori intorno alla base di ciascun candelabro?
5. Perché, dietro l’altare, vi sono 4 gradini con 2 seggi laterali e un quinto

gradino con un trono?
6. Perché un “Cristo” staccato da una croce tracciata sulla parete?
7. Perché una deformazione sul petto del “Cristo” proprio sul cuore?
8. Perché i colori dominanti dell’altare sono il bianco e il nero?
9. Perché uno strano ostensorio a forma di sole con 7 raggi?
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Rappresentazione della Triplice Trinità con l’asse coincidente col centro della Stella a 5 punte con 
la punta rivolta verso l’alto che simboleggia l’uomo Dio o l’uomo divinizzato al 15° grado.

Si noti che la punta verso l’alto raggiunge il petto del “Cristo” nella posizione del cuore; 
un “Cristo”, però, che non porta la corona di spine e che non è inchiodato alla croce.

Questo “Cristo” rappresenta il massone che, al 15° grado, diventa Uomo-Dio,
uscendo da una bara sopra la quale vi è una croce.

Al centro della figura, vi sono tre cerchi concentrici che hanno il seguente significato:

1.  Eliminazione del Sacrificio di Cristo sulla Croce (oro);
2. Negazione del soprannaturale (bianco);
3.  Spirito di ribellione a Dio (rosso).

3 Candelabri 3 Candelabri
9 Corone di fiori 9 Corone di fiori

AB

Trono centrale 
di Lucifero

Seggio laterale: 
Patriarca del Mondo

Lucifero

Punto più
alto del
candelabro

Punto più
alto del

candelabro

Patria
rca

 del M
ondo

Imperatore del Mondo

Seggio laterale:
Imperatore del Mondo

La glorificazione dell’eliminazione del Sacrificio di Cristo sulla Croce.

«ECCO LA BESTIA 
CON I SUOI SUDDITI 
CHE SI PROCLAMA 
SALVATORE 
DEL MONDO.
S’INNALZERÀ 
CON ORGOGLIO 
NELL’ARIA... 
MA CADRÀ E 
SARÀ GETTATO, 
PER SEMPRE 
CON TUTTI I SUOI, 
NEGLI ABISSI ETERNI 
DELL’INFERNO!».

(Madonna de La Salette)

La Triplice Trinità

Il triangolo centrale (color oro) è formato dal
lato maggiore orizzontale, che appoggia al
bordo superiore del Trono centrale, e all’apice
dei due candelabri lateriali. I due lati obliqui
convergenti, invece, partono dal punto più al-
to dei candelabri e si appoggiano sui lati verti-
cali interni dei due seggi laterali.
Questo triangolo rappresenta il Triangolo ro-
vesciato dell’Anticristo, formato da Lucife-
ro, Imperatore del Mondo e Patriarca del
Mondo.
Da questo triangolo rovesciato si può facil-
mente costruire una Stella a 5 punte (color
oro e rosso), tracciando due rette, con apertura
di 36°, partendo dal cuore dell’uomo, vicino
alla croce sul muro. Queste due rette interse-
cano poi il prolungamento dei lati obliqui del
Triangolo dell’Anticristo nei punti A e B.

Da questa Stella a 5 punte si può poi ricavare
una Stella a 6 punte, tracciando una retta
orizzontale che passa dal cuore dell’uomo vi-
cino alla croce, e tracciando altre due rette
oblique, con angolo interno di 60°, facendole
passare dal punto più alto dei due candelabri.
Duplicando questa forma geometrica (linea
blu) anche nella parte inferiore si ottiene un
esagono che racchiude la Stella a 5 punte.
I tre cerchi (rosso, bianco e oro) delle tre Tri-
nità sono concentrici nel centro della Stella a
5 punte.

Dal cuore empio dell’Uomo-Dio 
sgorga la satanica redenzione di Lucifero,

glorificata dalla 
“Prostituta di Babilonia”!
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L’Occhio onniveggente                          di Lucifero (cerchio oro) 
nasconde lo scopo supremo  della Massoneria e dell’Anticristo:

IL SOLE INFINITO DI LUCIFERO
che simboleggia la 

totale eliminazione del Sacrificio di Cristo sulla Croce 
dalla faccia della terra.

Questo “Sole” si ottiene con i seguenti numeri:
6 (candelabri neri) x 18 (corone circolari di fiori) = 108

108 = 6 volte 18 (18 = 6 + 6 + 6) = 6 volte 666
i numeri 1 e 8 (18) di 108 aggiungono 1 volta 666

Totale:
7 volte 666

LA TRIPLICE TRINITÀ MASSONICA 
IMPRESSA SULL’ALTARE 

E  SULL’UOMO-DIO DI LUCIFERO

«CON LA PROSTITUTA                 DI BABILONIA SI SONO 
PROSTITUITI I RE DELLA TERRA E GLI ABITANTI DELLA TERRA
SI SONO INEBRIATI DEL VINO                             DELLA SUA PROSTITUZIONE».

(Apocalisse, 17, 2)
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Poiché il Regno dell’Anticristo è
nato quando sul soglio di Pietro
giunse il Capo degli Illuminati
(Paolo VI), è utile leggere ciò che
scrisse il Capo degli Illuminati,
Albert Pike:

«ALLORA, OVUNQUE, 
I CITTADINI, OBBLIGATI 
A DIFENDERSI CONTRO

UNA MINORANZA 
MONDIALE

DI RIVOLUZIONARI...
RICEVERANNO LA VERA
LUCE ATTRAVERSO 
LA MANIFESTAZIONE 

UNIVERSALE
DELLA PURA DOTTRINA 

DI LUCIFERO,
RIVELATA FINALMENTE

ALLA VISTA DEL PUBBLICO;
MANIFESTAZIONE 

ALLA QUALE SEGUIRÀ 
LA DISTRUZIONE 

DELLA CRISTIANITÀ».

Poiché il Regno dell’Anticristo terminerà con
l’ultimo anti-Papa il quale, in breve tempo,
sarà seguito da tre papi, al temine della Prima
Coppa dell’ira di Dio, seguirà l’inizio dell’e-
spiazione delle Nazioni con la Seconda Cop-
pa, così illustrataci dalla Madonna: 

«LE ACQUE DEGLI OCEANI
DIVERRANNO VAPORI

E LA SCHIUMA 
S’INNALZERÀ

SCONVOLGENDO
E TUTTO AFFONDANDO.
MILIONI E MILIONI 

DI UOMINI
PERIRANNO 

DI ORA IN ORA,
COLORO CHE

RESTERANNO IN VITA
INVIDIERANNO I MORTI».

(Terzo Segreto di Fatima)
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BERGOGLIO PAPA ERETICO

Negli ultimi 10 anni l’Autorità Cattolica è stata trasfor-
mata in autoritarismo arrogante, il sacerdozio di Dio in
clericalismo di uomini, e la Verità rivelata da Dio in ri-
voluzione permanente e caos.
Nessun Dottore della Chiesa ha mai contemplato il caso
di un Papa apostata come Bergoglio. Un’enormità tale
poteva accadere solo in un contesto unico e straordinario
come quello della persecuzione finale predetta dal pro-
feta Daniele e descritta da San Paolo. E questa “opera-
zione dell’errore” (II Tess. II, 10) è così efficiente e ben
organizzata che mostra chiaramente un’intelligenza
Luciferiana all’opera.
Abbiamo a che fare con un personaggio inviato al Con-
clave con l’ordine di rivoluzionare la Chiesa dall’alto
della Cattedra di Pietro.
Il Signore è oltraggiato, la Chiesa è umiliata e le anime
si perdono perché chi siede sul Trono di Pietro è un
usurpatore.
Il comportamento immutato di Bergoglio – prima, durante
e dopo la sua elezione – è una prova sufficiente della sua
intrinseca iniquità. Possiamo quindi essere moralmente
certi che egli sia un falso profeta? Sì. Siamo quindi auto-
rizzati in coscienza a revocare la nostra obbedienza a colui
il quale si comporta come il cinghiale biblico nella vigna
del Signore? Sì. 

LE QUATTRO ERESIE 
FONDAMENTALI DI BERGOGLIO

LA FALSA MISERICORDIA

Nella Sacra Scrittura, la misericordia di Dio è sempre lega-
ta al pentimento. Infatti, Gesù ci esorta: «Se non vi penti-
rete, perirete tutti».
Bergoglio, invece, predica eresie e sfrutta l’usurpata
autorità papale per insegnarle pubblicamente, commet-
tendo questo crimine consapevolmente e volontaria-
mente.
Egli soffoca la coscienza dei sodomiti con frasi del tipo
“Dio ti ama così come sei, quindi anche tu ama te stes-
so”. Così facendo, Bergoglio impedisce loro di pentirsi,
per ottenere la salvezza. 
I peccati contro lo Spirito Santo sono:

1° L’affidamento presuntuoso alla misericordia di Dio.
2° L’avversare la verità cristiana conosciuta, come fa ad

esempio Bergoglio con la sodomia.
3° L’indurimento del cuore fino alla morte. Con la be-

nedizione delle unioni omosessuali, Bergoglio non solo
fa commettere peccati contro lo Spirito Santo, ma favo-
risce la fedeltà nella relazione peccaminosa che egli
chiama “amore”; favorendo, inoltre, le condizioni per
commettere questi peccati.

Francesco bacia la mano a David Rockefeller in presenza anche di John Rothschild e Henry Kissinger.
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LA LEGALIZZAZIONE 
DELL’OMOSESSUALITÀ

Ad una domanda sull’omosessualità, Bergoglio rispose
con una contro-domanda: «Chi sono io...?». 
Così facendo, invece di chiamare “peccato” il peccato,
Bergoglio persegue l’obiettivo di eliminare la legge di
Dio, legalizzando il peccato.
A causa di una palese eresia, che ora si è pienamente ma-
nifestata nel suo cammino sinodale LGBTQ, da parecchio
tempo Bergoglio si era scomunicato dalla Chiesa e
quindi egli non può esserne il capo. Questa verità, enfa-
tizzata da san Bellarmino e da altri Dottori e Padri della
Chiesa, si fonda sull’essenza stessa degli insegnamenti di
Cristo.
Bergoglio, di fatto, ha abusato dell’autorità papale per
sanzionare il transessualismo associato al reato di cam-
bio di genere. Inoltre, Bergoglio non ha solamente lavato i
piedi a queste persone, ma li ha anche baciati, e questo è
un atto di latria, cioè di adorazione dovuta solo a Dio.
Con questo gesto, egli ha aperto la porta ai demoni impuri
LGBTQ ed ha commesso idolatria. 
Nel 2022 in Canada, usando l’autorità papale, Bergoglio
ricevette un altro “dio” per la Chiesa e poi si fece osten-
tatamente consacrare a Satana, creando in tal modo, per
tutti i cattolici, il modello del cammino di apostasia da
Cristo.
Se il comandamento “Non commettere adulterio” va
trattato con la radicalità di Gesù Cristo che dice: «Guar-
dando una donna per desiderarla si è già commesso adulte-

rio e se il tuo occhio è motivo d’inciampo, cavalo e gettalo
via da te …», cosa si può dire della sodomia perversa os-
sia dell’intero cammino sinodale LGBTQ? 
Le frasi del Sinodo, secondo le quali lo Spirito Santo
avrebbe rivelato loro che la sodomia non è più un pecca-
to, sono una menzogna diabolica e una bestemmia con-
tro lo Spirito Santo.

ERESIE CONTRO L’EUCARESTIA

Lo scopo di ricevere il Corpo e il Sangue di Cristo è di es-
sere rafforzati nella lotta contro il peccato e non di es-
sere rafforzati nel peccato. Bergoglio, invece, comanda
che l’Eucaristia sia ricevuta da persone senza confessione,
senza pentimento e senza alcuna disponibilità a riconosce-
re e pentirsi del peccato, e cioè le persone LGBTQ. 
Questo è pubblico incitamento al sacrilegio. 
La Sacra Scrittura avverte chiaramente che queste persone
mangiano e bevono la loro condanna (1Cor 11,29).
Inoltre, nel documento finale del Sinodo sull’Amazzonia
Bergoglio, introducendo lo spirito pagano e i riti pagani
direttamente nella liturgia, ha generato una serie di ere-
sie contro l’Eucaristia. 
Il card. Brandmüller disse che queste non sono semplici
eresie, ma pura stupidità.

E un’altra stupidità di Bergoglio fu quella che, per imporre
la pseudo-pandemia, egli obbligò i sacerdoti a tenere il
Santissimo Sacramento, indossando guanti di gomma. 



Infine, la promozione dell’ordinazione delle donne co-
me diaconi, e conseguentemente come sacerdoti e vesco-
vi, porta anche alla degradazione del Santissimo Sacra-
mento e del Sacramento del sacerdozio.

PECCATI CONTRO
IL PRIMO COMANDAMENTO

Oltre alle eresie legate alle verità dogmatiche in ambito di
fede, Bergoglio commette anche pubblica idolatria.
Egli, infatti, nei Giardini Vaticani, ha partecipato attiva-
mente a un rito pagano con maghi e streghe, intronizzan-
do poi solennemente il demone Pachamama, nella Basi-
lica di San Pietro. La sua idolatria, culminò poi, in Cana-
da, in una consacrazione pubblica a Satana sotto la gui-
da di uno sciamano. 
Oltre a queste eresie, Bergoglio promuove anche il dialo-
go interreligioso, che è anch’esso una palese eresia. 
La dichiarazione eretica, poi, firmata da Bergoglio ad Abu
Dhabi, contiene l’eresia secondo la quale la pluralità del-
le religioni è volontà divina e cioè, in altre parole, che il
culto pagano dei demoni sarebbe volontà di Dio. 
Questa dichiarazione eretica distrugge la vera missione e
riduce i missionari a semplici operatori culturali e sociali.
Dio, però, punisce l’idolatria fino alla terza e quarta
generazione (Dt 5,9) e gli idolatri non avranno alcuna
parte nel regno di Dio (1 Cor 6,9; 1 Ti 1,10; Ap 21,8).

CONCLUSIONE

Abbiamo evidenziato i quattro ambiti fondamentali delle
eresie di Bergoglio che dimostrano, al di sopra d’ogni dub-
bio, che 

BERGOGLIO È UN ERETICO 
MULTIPLO E MANIFESTO ChE ABUSA 

DEL PAPATO PER PROMUOVERE 
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E DIFFONDERE ERESIE 
ALL’INTERNO 

DELLA ChIESA CATTOLICA. 

L’unica soluzione, a questa situazione, è che i vescovi e i
preti si separino da lui, perché Bergoglio e la sua setta non
lasceranno tanto facilmente gli incarichi ecclesiastici che
essi occupano attualmente. 
L’ostacolo più grande a questo passo salvifico, e cioè alla
separazione da questo eretico, però, è l’eresia suicida del-
la papolatria!
E cioè la manifestazione di un culto esterno di adorazio-
ne che, però, è riservato esclusivamente a Dio!

Francesco che prega davanti a idoli pagani. Francesco che prega davanti a Pachama.

Bergoglio non ha solamente lavato i piedi a queste persone,
ma li ha anche baciati, e questo è un atto di latria, 

cioè di adorazione dovuta solo a Dio. 
Con questo gesto, Bergoglio ha aperto la porta

ai demoni impuri LGBTQ ed ha commesso idolatria. 



SACRIFICI UMANI
COINVOLTO ANCHE BERGOGLIO?

Dal sito del Tribunale Internazionale per i Crimini del-
la Chiesa e dello Stato (www.itccs.org), con sede centrale
a Bruxelles, a proposito del genocidio di oltre 50.000
bambini in Canada, USA, Argentina, Europa, come vit-
time sospette di un Culto Internazionale di sacrifici di
bambini che ha il nome di “Nono Cerchio”, si legge:

«Due ragazze hanno affermato di essere state
violentate dal card. Jorge Bergoglio, mentre
partecipava ad un rituale di sacrifici umani.
Otto testimoni oculari, con prove presentate al
Tribunale ICLCJ di Bruxelles, hanno conferma-
to queste dichiarazioni.
Secondo le dichiarazioni dei testimoni, questi ri-
tuali di sacrifici di bambini, effettuati da membri
del satanico “Nono Cerchio”, sono avvenuti nel-
le primavere degli anni 2009 e 2010, in zone ru-
rali dell’Olanda e del Belgio.
Da documenti provenienti dagli archivi vatica-
ni, e consegnati da un prominente funzionario
vaticano, ex impiegato della Curia vaticana, alla
Corte di Giustizia, il card. Jorge Bergoglio ri-
sulta essere stato coinvolto in riti satanici di
sacrifici di bambini, al tempo in cui era prete e
vescovo in Argentina.

Un altro testimone ha affermato di essere stato
presente all’incontro di Jorge Bergoglio con la
Giunta militare, nel periodo della “Guerra
Sporca” dell’Argentina degli anni ‘70. 
Secondo questa testimonianza, Bergoglio colla-
borò in un traffico di bambini, figli di prigio-
nieri scomparsi, per inserirli in un circolo in-
ternazionale di sfruttamento di minori, gestito
da un ufficio del Vaticano».
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Questi dipinti rappresentano il dio Saturno che divora suo figlio.
Alla luce della realtà del Culto sacrificale satanico del “Nono Cerchio”, 

e in modo analogo all’Inferno dantesco, si può ravvisare 
una strana coincidenza: 

l’uomo del “Nono Cerchio” che, preso dalla follia, divora i suoi simili. 

Bergoglio.

«Il Querelante Capo, ha affermato: 

ALCUNI SOPRAVVISSUTI 
A QUEI RITUALI 

DESCRIVONO NEONATI 
FATTI A PEZZI 

SU ALTARI DI PIETRA E 
I LORO RESTI 
CONSUMATI 

DAI PARTECIPANTI. 
DURANTE GLI ANNI 1960, 

I TESTIMONI SOPRAVVISSUTI 
ERANO OBBLIGATI 

A STUPRARE E MUTILARE 
ALTRI BAMBINI 

E POI TAGLIARE LORO 
LA GOLA CON DEI PUGNALI 

SACRIFICALI».



10                                                                                                                                                                                   “Chiesa viva”   ***   Gennaio  2024

«Secondo testimoni,

JOSEPH RATZINGER,
JORGE BERGOGLIO,
ADOLFO PACHON,

(Generale dei Gesuiti)
JUSTIN WELBY

(Arcivescovo anglicano di Canterbury)

partecipavano 
ai rituali di stupro 

e uccisione di bambini 
del Culto Satanico 

del “Nono Cerchio”…».

Ecco il testo 
della sentenza del Tribunale

(Il nome di Joseph Ratzinger non compare 
perché già condannato

il giorno 15 settembre 2012):

«Venerdì, 18 luglio 2014. 
Causa No. 18072014-002.

Il giudizio unanime della Corte di Giustizia 
è che i tre principali imputati: 

ADOLFO PACHON, 
JORGE BERGOGLIO 
E JUSTIN WELBY 
SONO STATI 

GIUDICATI COLPEVOLI 
DI CONCORSO E COMPLICITÀ
DI CRIMINI CONTRO L’UMANITÀ, 

INCLUSO L’ASSASSINIO
E IL TRAFFICO 

DI ESSERI UMANI E DI
PERSONALE COINVOLGIMENTO 

IN QUESTI CRIMINI.

LA LORO COLPEVOLEzzA 
È STATA PRESENTATA E PROVATA 

OLTRE OGNI RAGIONEVOLE DUBBIO 
DALL’ACCUSATORE».

La sentenza 
di questo tribunale internazionale 

mette in piena luce la gravità della situazione
in cui ci troviamo:

IL NOSTRO NEMICO  
PIÙ PERICOLOSO E POTENTE
NON È ALTRO CHE IL CLERO 

CHE HA TRADITO CRISTO,
LA CHIESA E I POPOLI CRISTIANI!

LUCIFERO,
NEL 9° CERCHIO 

DELL’INFERNO DANTESCO,
A GIUDA, BRUTO E CASSIO
INFLIGGE LA PENA DEI 

TRADITORI:

DIVORARE LE LORO CARNI!
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E PERCHÉ IL CASTIGO, 
PREVISTO DAL VANGELO,  

PER LA “PROSTITUTA DI BABILONIA”
E CIOÈ PER 

I TRADITORI DI CRISTO, 
DELLA CHIESA 

E DEI POPOLI CRISTIANI,
È:

«LA SPOGLIERANNO,
LA LASCERANNO NUDA

NE MANGERANNO LE CARNI
E LA BRUCERANNO
COL FUOCO».

(Apocalisse 17, 16)

LA STRUTTURA GERARCHICA
DELL’INFERNO DANTESCO

Seduttori
Lussuriosi
Simoniaci
Indovini
Barattieri
Ipocriti

Ladri
Consiglieri fraudolenti
Seminatori di discordie
Falsari
Traditori dei parenti
Traditori della Patria
Traditori degli ospiti
Traditori dei benefattori

Giuda - Bruto - CassioLUCIFERO – SATANA

Cerchi Gradi

FRAUDOLENTI

VIOLENTI

INCONTINENTI

7°   Violenti

      Fraudolenti
8°   contro chi
      non si fida

      TRADITORI:
      Fraudolenti
9°   contro 
      chi si fida

6°   Eresiarchi
5°   Accidiosi

1°   Infedeli
2°   Lussuriosi
3°   Golosi
4°   Avari

È impressionante la similitudine di questa 
struttura gerarchica dell’Inferno con quella dell’Ordine

satanico degli Illuminati di Baviera.



«I NUOVI RE 
SARANNO IL BRACCIO DESTRO 

DELLA SANTA CHIESA, 
CHE SARÀ FORTE, 

UMILE, PIA, POVERA, ZELANTE 
E IMITATRICE DELLE VIRTÙ 

DI GESÙ CRISTO, 
E GLI UOMINI VIVRANNO 

NEL TIMOR DI DIO».
(Madonna de La Salette)
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LA FINE DEGLI AVVERSARI
DELLA ChIESA 

La Sacra Scrittura ci narra come
Dio percosse l’empio Antioco di una
piaga invisibile e incurabile; dolori
atroci e spasimi crudeli ne laceravano
le viscere; dal suo corpo scaturivano
vermi; le sue carni cadevano corrotte a
brani, ed egli viveva in mezzo a tanti
dolori; ed il puzzo che da tanta corru-
zione emanava era tale che il suo eser-
cito non poteva soffrirlo. Così finiva
Antioco male detto da Dio e dagli uo-
mini!

– Di morte consimile finiva Erode
Ascalonita, l’uccisore degli innocenti, il persecutore di
Gesù Cristo: né altra sorte toccò al suo nipote Erode
Agrippa.

– Nerone, il primo dei persecutori della Chiesa, ridotto a
doversi uccidere di proprio pugno, non poté riuscirvi se
non con l’aiuto di Epafrodito, suo familiare...

– Domiziano fu ucciso da un suo liberto.
– Settimio Severo morì di disgusto, lasciando un figlio
che aveva attentato alla sua vita e che uccise poi il pro-
prio fratello. Tutta la sua famiglia perì miseramente!

– Massimiano cadde trucidato dai suoi soldati.
– Decio rimase sepolto in una palude.
– Gallo fu ucciso un anno dopo aver ordinato la persecu-
zione...

– Valeriano e Aureliano finirono di morte violenta.
– Caro, che si faceva venerare come un Dio, cadde ince-
nerito dal fulmine.

– Numeriano, suo figlio, fu scannato dallo zio Apro; un
altro figlio di Caro, da Diocleziano.

– Diocleziano stesso terminò col veleno una vita divenu-
tagli pesante ed odiosa; una vita macchiata di orribili
delitti!

– Massimiliano Erculeo fu costretto a strangolarsi con le
proprie mani.

– Galerio, come Antioco, vide la sua
carne a brani e rosa dai vermi.

– Massimino Daia lasciò la sua vita
fra spasimi atroci.

– Massenzio, vinto da Costantino,
cadde nel Tevere e affogò.

– Licinio fu messo a morte. ... 
– Tutti sanno come finì Giuliano l’A-
postata.

Quasi tutti gli eresiarchi finirono
malamente e di morte inaspettata:

– Montano s’impiccò.
– Alcuni Donatisti, avendo gettato

la S. Eucaristia ai cani, furono
messi a brani da quegli animali.

– Manete ebbe strappate le viscere dal corpo, per ordine
del re di Persia.

– Ario lasciò l’anima insieme con gli intestini. 
– Priscilliano fu decapitato per ordine del tiranno Massimo.
– Leone, l’armeno, l’iconoclasta, fu assassinato in Chiesa.
– Eraclio, fautore del monotelismo, fu colto da morte
subitanea e spaventosa.

– Valente, ariano, fu vinto dai Goti e bruciato. 
– Anastasio, partigiano di Eutiche, perì colpito dal fulmine.
– I vermi rosero la lingua del bestemmiatore Nestorio.
– Lutero, come abbiamo descritto altrove, morì strangola-
to nel suo letto, dopo una lauta cena. Uno storico con-
temporaneo racconta che una frot ta di diavoli, sotto
sembianza di corvi, volarono attorno al suo corpo, orri-
bilmente gracchiando, e l’accompagnarono fino alla
tomba.

– Zuinglio lasciò la vita in battaglia.
– Calvino, divorato dai vermi, spirò bestem miando.
– Enrico VIII, re d’Inghilterra morì disperato.

Questi ed altri simili fatti della morte spaventosa dei gran-
di peccatori, sono registrati nella Storia Ecclesiastica.

(continua)

del sac. dott. Luigi Villa

66

RESTAURIAMO LA CHIESA! (2)

Don Luigi Villa.
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del Patriarcato Cattolico Bizantino

VESCOVI DELLA SLOVACCHIA,
PENTITEVI FINCHÉ C’È TEMPO!

Cari vescovi della Slovacchia,
la controversa organizzazione ecclesia-
stica KBS (Conferenza episcopale slo-
vacca), con il suo presidente Arciv.
Bober, vi ha manipolato con le sue ri-
soluzioni, finché alla fine, accettando
la Fiducia supplicans (FS), vi ha por-
tato al crimine più grave, cioè alla
pubblica ribellione contro Dio!
In questo modo avete rinunciato pub-
blicamente al Vangelo di Cristo e avete
ricevuto l’anti-vangelo sodomita, per il
quale, secondo la Parola di Dio, è ca-
duto su di voi il castigo più severo,
cioè l’anatema – la maledizione e l’e-
sclusione dalla Chiesa di Cristo. 
Il Vangelo di Cristo è condizione ne-
cessaria della salvezza eterna, e d’al-
tra parte il suo rifiuto è causa di
dannazione eterna. Il crimine che
avete commesso e con il quale avete
fatto cadere la maledizione di Dio su
voi stessi e sull’intera nazione slovacca
è questo vostro cammino sinodale
arcobaleno, culminato nella trasformazione deliberata-
mente nascosta ma reale della Chiesa cattolica in
un’anti-chiesa satanica New Age. Quest’ultima è ancora
sotto la guida del cosiddetto Santo Padre che si consacrò
pubblicamente a Satana in Canada con l’assistenza di uno
stregone. I fedeli cattolici in Slovacchia non sanno nem-
meno di questa trasformazione criminale della Chiesa.
I leader della Chiesa hanno tradito e rinunciato al nostro
Signore Gesù Cristo e allo Spirito di Dio e hanno accettato
lo spirito dell’anticristo. Ma i fedeli continuano ad avere
gli stessi preti, la stessa Messa, gli stessi battesimi, le
stesse cerimonie, è tutto uguale, quindi nessuno sa cosa
sia successo. Ma voi lo sapete! Il profondo veleno interio-
re è penetrato nell’essenza stessa della fede salvifica. Ciò
ha cambiato anche le norme morali dateci da Dio. Secondo
l’anti-vangelo sodomita Fiducia supplicans, che voi vesco-
vi, attraverso la KBS, avete apertamente dichiarato, avete
effettuato questa trasformazione suicida della Chiesa
cattolica anche in Slovacchia. 
Avete impercettibilmente trasferito i cattolici sotto la guida
dello pseudo papa Bergoglio nell’anti-chiesa satanica di
New Age. Quest’ultima si è ribellata a Dio e ha distrut-
to l’essenza dei Dieci Comandamenti non definendo
più peccato uno dei peccati più gravi, che è la sodomia.
Inoltre, dà pubblicamente la sua benedizione agli atti omo-
sessuali, come ha affermato criticamente il cardinale Mül-
ler. Accettando la Fiducia supplicans, avete eliminato l’es-
senza del Credo stesso.

Non cambia nulla che continuiate a re-
citarlo formalmente nella liturgia. Ma
come potete ora considerare valide le
vostre liturgie quando negate il peccato
più grave e quindi praticamente la
morte espiatoria di Cristo per i pecca-
ti? Accettando la maledizione di Fidu-
cia supplicans attraverso la KBS, avete
indirettamente negato i Dieci Coman-
damenti e il Credo, escludendovi così
dalla Chiesa di Cristo. La vostra nuo-
va anti-chiesa con l’anti-vangelo so-
domita “Fiducia supplicans” è sog-
getta ad uno pseudo papa che non è
stato né è in alcun modo il Vicario di
Cristo in terra.

Il vero papa difende il Vangelo di Cri-
sto, mentre il falso papa, nel suo motu
proprio Ad theologiam promovendam
del 1° novembre 2023, ha stabilito un
cambio di paradigmi, cioè delle verità
fondamentali della fede. 
Il 18 dicembre 2023 ha dichiarato co-

me nuova fondazione l’anti-vangelo sodomita Fiducia sup-
plicans. Così è stato commesso il crimine suicida di tra-
sformare la Chiesa. La setta di Bergoglio non è in alcun
modo la Chiesa cattolica, anche se ne prende il nome. La
Chiesa cattolica ha una dottrina cattolica, ma la Fiducia
supplicans, da voi adottata nella dichiarazione della KBS,
contraddice alla radice la dottrina cattolica. È chiaro che
chi ha accolto l’anti-vangelo Fiducia supplicans ha pubbli-
camente rinunciato a Cristo e al suo Vangelo e su di lui ca-
de la maledizione di Dio secondo le Sacre Scritture: “Se
qualcuno, anche un angelo dal cielo, predica un vange-
lo diverso, che sia maledetto: anatema”. (Gal 1,8-9)

Ora, attraverso questa trasformazione nascosta, state prati-
camente conducendo le anime non al paradiso ma all’in-
ferno. Tutto avviene in virtù della cosiddetta santa obbe-
dienza al cosiddetto Santo Padre. Ma vi rifiutate di am-
mettere che un arci-eretico che ha abrogato le leggi e i co-
mandamenti di Dio e che si è consacrato pubblicamente a
Satana non è e non può essere un vero papa. Sia la Sacra
Scrittura che tutta la tradizione cattolica mostrano che
un papa che ha commesso un’eresia si è scomunicato
dalla Chiesa e non è più papa. Ma voi boicottate questa
realtà, aggrappandovi all’eresia della papolatria e soste-
nendo di non voler fare a pezzi l’unità della santa Chiesa.
Ma non c’è niente da strappare; la separazione da Cristo e
dal suo Vangelo è già avvenuta il 18 dicembre 2023 con la
dichiarazione di Fiducia supplicans (FS) di Bergoglio.

Elia, Patriarca 
del Patriarcato Cattolico Bizantino.
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Accettando la FS, anche voi vi siete separati da Cristo
e avete così trasformato la Chiesa cattolica in Slovac-
chia nell’anti-chiesa New Age di Satana. Questa è una
condizione molto peggiore che se foste nello scisma. Gli
ortodossi fedeli a Cristo saranno salvati, ma i vescovi cat-
tolici che hanno accettato la Fiducia supplicans e quindi
hanno rinunciato a Cristo non saranno salvati. Voi, come
pastori, avete mancato al vostro dovere di informare i
cattolici, ma li avete trascinati sulla via del tradimento
di Cristo, che porta alla perdizione eterna.
A differenza vostra, tutti i vescovi dell’Africa hanno re-
spinto all’unanimità il reato di Fiducia supplicans. Ma voi
non avete nemmeno voluto vedere un buon esempio da
parte dei vescovi polacchi, ungheresi, bielorussi e per-
sino ucraini che hanno rifiutato la Fiducia supplicans
perché porta all’autodistruzione dell’essenza della
Chiesa. Siete stati manipolati dal presidente della KBS, il
lacchè di Bergoglio, Bober, e avete accettato questo terri-
bile tradimento di Cristo e della Chiesa cattolica.
Il presidente della compromessa KBS non si è mai pentito
di aver promosso la vaccinazione sperimentale che ha cau-
sato a molte persone gravi problemi di salute e persino la
morte. È una vergogna e un crimine oltraggioso che
l’accettazione di questa vaccinazione sperimentale sia
stata una condizione per la partecipazione alla visita
del cosiddetto Santo Padre. Si è trattato di un grave abu-
so dell’autorità ecclesiastica, per il quale l’arcivescovo
Bober, l’arcivescovo Zvolenský e altri attori ecclesiastici
simili incorrono nella pena automatica latae sententiae.
Inoltre, sono soggetti alla punizione di Dio dell’anatema,
cioè alla maledizione e all’esclusione dal Corpo mistico di
Cristo – la Chiesa. La Conferenza episcopale slovacca
(KBS) è ora guidata dall’apostolo Giuda che prende le
decisioni per conto di tutti voi.
Oggi condanniamo giustamente l’atroce crimine dell’as-
sassino del Primo Ministro!
Chi calcolerà di quante vite è responsabile l’Arciv. Bober
promuovendo una vaccinazione sperimentale mortalmente
pericolosa? Non si è mai scusato né si è pentito per la sua
menzogna criminale nei confronti della nazione slovacca.
Ancora oggi lo spirito vaccinale, che Bober, un Giuda, ha
fatto entrare, regna nella diocesi di Košice. Anche i pa-
zienti gravemente malati non possono arrivare all’ospedale
oggi senza test covid!
Cari vescovi, vi ricordiamo pubblicamente davanti a Dio e
all’intera nazione slovacca i vostri tradimenti nei confronti
di Cristo sia con la vicenda covid sia ora con l’accettazio-
ne della FS, attraverso la quale avete già separato la Chie-
sa da Cristo e dai suoi insegnamenti. Vi chiamiamo davan-
ti al tribunale di Dio per il vostro crimine che grida al cie-
lo, vale a dire la conversione, cioè la trasformazione della
Chiesa cattolica slovacca attraverso la FS nell’anti-chiesa
New Age di Satana. La maledizione che grava su di voi
per il vostro crimine ha già conseguenze tragiche. Penten-
dovi o restando ostinati deciderete il destino dell’intera
nazione slovacca. In questo momento critico, quando la
Slovacchia ha ancora speranza nella salvezza morale e fi-
sica, Dio attende il vostro passo radicale di pentimento.
La maledizione di Fiducia supplicans ha un impatto spiri-
tuale che si è manifestato anche esteriormente nella trage-
dia attuale, vale a dire nell’attentato al Primo Ministro.
Lui ha rifiutato chiaramente l’ideologia amorale, a dif-

ferenza di voi che avete accettato questa ideologia at-
traverso la Fiducia supplicans. Così facendo, avete
aperto la porta all’immoralità sconfinata e al demone
delle bugie grossolane e della morte.
Vi state chiedendo come pentirvi?
Cari vescovi, in questa situazione, quando vi siete già uniti
al tradimento della FS, non basta semplicemente respin-
gerla. Dio vuole che voi facciate il passo necessario per
salvare la Chiesa cattolica in Slovacchia. Quel passo è
chiamare un papa invalido, un papa invalido, e separarvi
dalla sottomissione a lui. Allo stesso tempo presentate e
pubblicate la vostra richiesta al governo slovacco di espel-
lere il nunzio vaticano dalla Slovacchia, perché la sua
presenza ha perso di significato. Il nunzio non rappre-
senta più la Chiesa cattolica, ma la setta di Bergoglio.
Polacchi e ungheresi hanno immediatamente rifiutato
la FS. Ora dovreste dare loro l’esempio proprio in modo
tale che, per salvare la cattolicità, cioè gli insegnamenti e
la morale ortodossi, lascerete la giurisdizione dello pseudo
papa. Se rimanete passivi, rimanete nell’eresia di FS. Così
facendo, mantenete la Chiesa in Slovacchia sotto la ma-
ledizione dell’anti-chiesa trasformata di Bergoglio. La
conseguenza della vostra passività è disastrosa. Perché
non siete stati passivi, ma estremamente attivi quando si è
trattato di accettare la criminale FS?! Rimanete soggetti al-
l’anatema di Dio e alla scomunica ecclesiastica latae sen-
tentiae per la vostra straordinaria attività di tradimento e
per la vostra riluttanza a pentirvi di questo tradimento.
Tuttavia, la maledizione che avete abbattuto ha conseguen-
ze disastrose per tutta la Chiesa in Slovacchia!
Con un passo di vero pentimento, avete la possibilità di ri-
mediare alla vostra codardia e al vostro tradimento, rimuo-
vere la maledizione dalla Slovacchia e dare l’esempio a
tutti i vescovi sinceri di tutto il mondo affinché vi seguano
in questo passo di pentimento. Questo è il tipo di penti-
mento che Dio vi chiede oggi. Di queste parole rendere-
te conto davanti al tribunale di Dio. Il vostro pentimen-
to decide della vostra salvezza o perdizione eterna,
nonché della benedizione o maledizione per la nazione
slovacca. In Cristo,

+ Elia
Patriarca del Patriarcato Cattolico Bizantino

+ Metodio OSBMr + Timoteo OSBMr
Vescovi Segretari

(20 maggio 2024)
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Non ci fu popolo o nazione, fino
dai più remoti tempi, che non

avesse in alto onore l’istituto nobiliare
“ordo nobilitatis”. Egizi, Fenici, Per-
siani, Medi, Macedoni, Greci, Roma-
ni, Cartaginesi, per non ricordare an-
cora gli Incas, gli Aztechi, i Galli, i
Giapponesi, i Franchi, i Longobardi, i
Normanni, i Goti,  Germani, traeva-
no dalla nobiltà i loro capi militari e
religiosi.
In Inghilterra, la nobiltà discende, per
la maggior parte, dai conquistatori
Normanni  ed è l’istituzione che più
ha resistito nel divenire dei secoli. 
La nobiltà deve mantenersi vigorosa
ora come sempre, perché ad essa se-
condo il diritto naturale, la storia e la
S. Provvidenza, è demandato l’alto
compito di amministrare i popoli.
L’Aristocrazia deve costituire un
ordine permanente e storico. È ne-
cessario sempre più, nei nostri tempi,
dove il potere, distrutte le “èlites”
naturali, per la logorante azione de-
stabilizzatrice svolta attraverso quasi
due secoli di egualitarismo e smaccata demagogia, cerca di so-
stituirvi una nuova classe di tecnocrati dalla ristretta com-
puterizzata mentalità, talmente limitata nei fini e nelle idee
politico-sociali, dal pensare che il rimedio di tutti i mali risieda
nel dare a tutti un televisore (allo scopo di abbruttire il genere
umano levandogli pressoché ogni libero pensiero!). E scatole
americanizzate di alimenti in conserva, per alimentarsi. 
Infatti, tutto questo deriva dalla concezione utilitaristica
dell’“homo novus”, privo di ogni contenuto umanistico, filoso-
fico, storico e religioso, con i suoi cervelli elettronici, con l’apo-
logia dei viaggi spaziali, con la riduzione meschina dell’uma-
nità in una serie di schede perforate, fino all’abiezione della
droga, per l’affannosa ricerca di un mondo diverso.

“TORNIAMO ALL’ANTICO E SARÀ 
UN PROGRESSO”!

Ogni istituzione è più perfetta se troverà linfa d’azione nella tra-
dizione. L’aristocrazia deve essere storica ed in quanto tale ha
delle immense riserve di umanità atte ad educare i propri di-
scendenti all’indipendenza di giudizio, ad una visione organica
delle cose, attraverso deontologia di ricerca, applicabile ad ogni
ramo dello scibile, dall’uomo per l’uomo, con l’uomo, nel su-

premo ideale del Figlio dell’uomo
che è Cristo N.S. 
Nobiltà ed aristocrazia sono rigoro-
samente sinonimi, che manifestano la
stessa istituzione nelle sue doti pecu-
liari: la notorietà ed il potere.
L’aristocrazia non é l’orgoglio op-
pressore, ma il potere cristiano, pa-
ternalistico e fraterno, che si eserci-
ta con l’amore e si manifesta con
grande superiorità d’animo e di
mente. La nobiltà è una sorta di so-
vranità ed è la principale collaboratri-
ce del potere sovrano; una funzione
elevatissima che ha istituito Dio sulla
massa popolare per rendere servizio a
tutti e particolarmente ai poveri, ai de-
boli ed ai bisognosi.
L’aristocrazia è come uno specchio
nel quale si devono guardare gli altri,
una scuola vivificatrice di idee e di
sani costumi, stimolante di ogni for-
ma propedeutica e pedagogica della
vita. 
Se la nobiltà ha resistito attraverso le
diverse rivoluzioni sociali, più o me-

no trasformata e rinnovata nella sua costituzione, è stato perché
le sue fondamenta si sono sempre basate sulla famiglia, che
non sia soggetta alla morte. 
Sull’eguaglianza naturale si contrappone un diritto parimenti
naturale: la diseguaglianza delle vocazioni, delle condizioni,
delle qualità morali, dei valori, delle predilezioni, delle grandi
imprese e dei servizi resi, che costituiscono una minoranza mol-
to selezionata presente in tutti i popoli del mondo. 
Sulle rovine di un vecchio torrione, su di un palazzo ormai de-
serto, su di una casa patrizia abbandonata, uno stemma quasi di-
strutto dal tempo, quantunque ricoperto da edere ed ortiche, non
è un simbolo del perduto potere, ma una porta aperta sulla voce
dei secoli che parla alle generazioni presenti, con cipiglio, e dice:
non abbiamo tenuto questi titoli e questi blasoni per vanità socia-
le, ma li abbiamo conquistati affinché le nostre imprese siano ri-
cordate nei secoli.
Perché questi blasoni sono il segno incancellabile dell’abnega-
zione, dei sacrifici eroici, delle virtù gloriose dei nobili cavalieri
che – perpetuamente – fanno sentire il loro storico stimolo di vi-
ta ai loro discendenti. 
Questa storia é evocata dai blasoni, dalle pietre sepolcrali, dai
castelli, dalle Cattedrali, dalle Abbazie, dai monumenti ed in
queste ore critiche e di grande pericolo per l’umanità afferma:

LA NOBILTÀLA NOBILTÀ
TRADIZIONE IMPERITURATRADIZIONE IMPERITURA

22

del conte cav. gr. cr. Prof. Sergio Luigi Sergiacomi de Aicardi
(ex Presidente del World Institute of Historical Regions)

Garcia Moreno, Presidente cattolico della Repubblica dell’Ecuador, 
dopo aver rimesso in piedi la Nazione e dopo averla consacrata 
al Sacro Cuore di Gesù, fu fatto assassinare dalla Massoneria.
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date l’esempio, mantenete alto il vostro patrimonio spiritua-
le, morale e tradizionale della nobiltà. 
Il nobile deve essere attivo, nella forza ultrasecolare del suo
sangue bellicoso contro ogni ingiustizia. In una battaglia mo-
rale che non deve conoscere tregua. “De bello lucem”, ci ricor-
da il passo evangelico che dice: «lo non sono venuto a portare
la pace, ma la guerra» contro il male, perché come proclamò
San Paolo da Tarso “Solo la verità ci renderà liberi”. “La libertà
(infatti) opprime, la legge libera”, come diceva l’Accademico di
Francia Jean Lecordaire. 
Il principio elettivo é essenzialmente corruttore, del quale la de-
mocrazia é la sua naturale rappresentazione; l’aristocrazia, al
contrario, è il segno carismatico dell’efficacia e dell’efficienza
dell’“élite” attraverso le gerarchie. 
Giustamente il Bernanos affermava: «È follia confidare nel
numero la conservazione della libertà, perché é più facile e
meno costoso comprare all’ingrosso che al minuto e l’eletto-
re (oggi) si compra all’ingrosso». Lo stesso conte Joseph de
Maistre scriveva: «Cento popolani di Ginevra sopra ciò che
conviene o non conviene alla loro patria mi farebbero meno im-
pressione della sola casa Brignole». 

Il culto degli antenati non é certamente frutto della mentalità
moderna, ma dei principi più ancestrali dell’umanità intera. Il
Vangelo secondo San Matteo si apre con la genealogia di Ge-
sù Cristo, articolandosi in quarantadue generazioni, che
confermano come il Salvatore fosse principe reale, derivato da
una autentica aristocrazia “iure sanguinis”. 
La Chiesa stessa è un’aristocrazia, istituzionalizzata in mo-
narchia assoluta teocratica ed elettiva. Elezione questa per il
solo Sovrano Pontefice riservata, dal 1179, al S. Collegio dei
Cardinali. Escludendo questa elezione, tutto si risolve in una as-
sunzione vocata progressiva, alle varie dignità ecclesiastiche ed
ordinazioni, da parte del superiore gerarchico e via via fino al

vescovado, arcivescovado, patriarcato e cardinalato, pertinenti
questi ultimi alla sola persona del Santo Padre. 
L’aristocrazia è un regime di produzione, mentre la demo-
crazia é un regime di consumismo, di allegre spese statali. Se
ci furono nella storia delle repubbliche prospere, sempre furono
governate dall’aristocrazia eretta in oligarchia: Roma, Cartagi-
ne, Venezia e Genova. 
Distrutta la nobiltà di sangue, il principio ereditario e dinastico,
attraverso le false idee rivoluzionarie e libertarie, lo stesso prin-
cipio della distinzione individuale decade avvilito nella c.d. ci-
viltà di massa, nel gruppo sociale eterogeneo, nell’assembleari-
smo acefalo e disgregatore. 
L’Europa fu grande, temuta e rispettata al di qua e al di la dei
mari mentre venne governata dal principio aristocratico e mo-
narchico di diritto ereditario e divino. La democrazia ha accele-
rato paurosamente l’agonia dell’Europa. Democrazia, male uni-
versale, che ha corrotto le menti ed i cuori dalla rivoluzione
francese ad oggi, in nome di una libertà, che é divenuta
smaccata licenza, arbitrio, ateismo, scristianizzazione, disor-
dine, corruzione. 

Sui mali della democrazia degenerata in pericolosa demagogia,
Aristofane ne “I Cavalieri” ci offre un affresco di drammatica
epiditticità: così il grande commediografo greco, apostrofa un
salumiere che ambisce a diventare un uomo politico: «Sai trita-
re, condire, insaccare la carne più scarta. Dunque condisci la
plebe con lusinghe ed insaccala. Hai tutto: un bel ruggito, la na-
scita ignobile, l’animo plebeo: sei un vero uomo di Stato!».
La democrazia prospera animata dalla volontà assoluta di
tutto livellare, pianificare, umiliare, ridurre al basso, giun-
gendo alla più meschina mediocrità generale (codici fiscali,
tasse esose, finanza giudaico-massonica).
La storiografia settaria e rivoluzionaria ha fabbricato una leg-
genda sulle monarchie europee, sulla nobiltà, sul clero e sulla
S.R. Chiesa, completamente falsa e blasfema, per attirare i po-
poli e volgerli all’odio verso gli unici istituti che potevano pro-
teggerli e difenderli dalle nuove oligarchie politiche-finanziarie
volte alla costruzione della c.d. civiltà industriale ed atomica.
«È quasi impossibile convertire Satana e così comunisti e
massoni che lo adorano» (Cardinale Miloslav Vlk, arcivescovo
emerito di Praga, 2013)
Ben poco abbiamo da puntualizzare a questo proposito se non
una semplice osservazione: la civiltà nobiliare ed aristocratica
ha resistito nei millenni, quella industriale poco più di un seco-
lo ... lasciamo il giudizio ai Lettori!
Un paese senza gerarchie naturali, leggasi nobiltà e clero, è co-
me una casa senza scale, un popolo che non rispetterà la storia,
la tradizione, il diritto e la S.R. Chiesa, sarà un povero imbecil-
le, privo di memoria. La nobiltà ha resistito per due secoli
agli attacchi più violenti: Voltaire, Rousseau, Robespierre, la
rivoluzione francese, le leggi spoliatrici e vessatorie, il disor-
dine istituzionale e giuridico, la soppressione di ogni privile-
gio, la virulenza settaria di certi libelli e giornali, i grandi
cataclismi sociali, l’assassinio e la morte, non l’hanno piega-
ta e cancellata, nel suo indistruttibile valore storico. 
Dio solo é grande e sempiterno; che Esso possa illuminare il
cammino dell’aristocrazia e della nobiltà perché possa continua-
re a svolgere la sua missione trascendente, necessaria e suscita-
trice di vita, fino alla consumazione dei secoli, attraverso i suoi
figli di oggi e di domani, sempre fieri della tradizione dei Padri,
sempre certi del dovere di difendere Cristo e la S.R. Chiesa. 
«SI DEUS PRO NOBIS QUIS CONTRA NOS».

(fine)

Questa immagine, diffusa dal Grande Oriente di Francia, sintetizza l’Uomo Nuovo
nato dalla Rivoluzione francese. L’uomo, con la cazzuola da muratore e il grembiale, è
chiaramente  il “libero muratore”, o “massone”. Egli è appoggiato ad una colonna
sulla quale è incisa la “Dichiarazione dei Diritti dell’Uomo e del Cittadino” che so-
stituisce le due tavole dei “Dieci Comandamenti” dati da Dio a Mosè. 
Poggiato su questa “Dichiarazione”, che costituisce il fondamento dello Stato ateo,
l’Uomo Nuovo schiaccia ed uccide il prete, butta a terra la tiara e le corone. In alto,
campeggia il trinomio della Massoneria: “Liberté, Egalité, Fraternité”.
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L ’ esimio professore
lusitano Oliveira Sa-

lazar, preside della Fa-
coltà di Economia dell’U-
niversità di Coimbra, nel
1928, fu nominato capo
del Governo Portoghese.
Egli godeva la stima e l’a-
micizia del Cardinale Pa-
triarca di Lisbona, Cerej-
ra, e del Nunzio Apostoli-
co, Cardinale Federico Te-
deschini, il Cardinale che,
come Legato Apostolico
di Papa Pio XII, incoronò
la Madonna di Fatima. 
L’illustre statista Salazar,
quando salì al potere de-
finì un programma che,
nel breve periodo di un anno, si trasformò
in una fattiva restaurazione: riserve auree,
amministrazione delle Colonie, riordina-
mento delle forze armate, amministrazione
dello stato, ordine, sicurezza, ecc.
Abbiamo riportato questa introduzione, per
affermare la grandezza della filosofia del S.
Vangelo quando viene applicata anche nel
reggere onestamente i popoli!
Venendo alla nostra penisola, tutti gli Stati
pre-unitari (con dinastie millenarie alle
spalle) furono illegalmente occupati (1859-
1870) senza che nessun sovrano rinunciasse
al trono per sè e per i successori (Regni,
Ducati e Granducati). 

Genova già nel 1815
(Congresso di Vienna),
Venezia, tramite un atto
del 1797, mai ratificato.
La stessa resa delle piazze
borboniche di Messina,
Gaeta, Civitella del Tron-
to: le guarnigioni sotto-
scrissero un semplice ar-
mistizio, mentre gli uffi-
ciali e i soldati fedeli alle
diverse dinastie furono in-
viati in campi di concen-
tramento nelle fortezze
della Val d’Aosta, chia-
mate “i lager dei Sa-
voia”, dove molti moriro-
no di freddo e di stenti!

Il c.d. Stato italiano “de iure” fu costrui-
to su un regime di occupazione militare,
dando vita a regioni, a falsa partitocrazia
democratica, sempre nel segno costante
della famigerata Massoneria che impose
la c.d. “unità d’Italia” con un sovrano
auto-proclamatosi “re d’Italia”, il 17
marzo 1861. 

Il regno durò solo 76 anni, con due guerre
mondiali che causarono inutili stragi di
civili, e sempre agli ordini delle sataniche
logge. Anche lo stesso ultimo re sabaudo,
Umberto II, non rinunciò al trono per sè e
per i successori.

ESISTE 
UNO STATO ITALIANO?

del conte cav. gr. cr. Prof. Sergio Luigi Sergiacomi de Aicardi
(ex Presidente del World Institute of Historical Regions)
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NE DERIVA, QUINDI, 
ChE 

LO STATO ITALIANO ODIERNO 
SI REGGE 

SULLE STAMPELLE 
DI UN “REFERENDUM” 

DOVE “DE IURE” 
TUTTO DERIVA 

DA AUTO-PROCLAMAzIONI, 
SECONDO 

IL METODO TRUFFALDINO 
DEI “PLEBISCITI”!

La stessa Costituzione del 1.1.1948 è spes-
so disattesa, soprattutto nell’art. 1, dove il
Popolo Sovrano è calpestato, vilipeso, in-
sultato nei suoi inalienabili diritti costitu-
zionali. Queste sono alchimie di una falsa
democrazia impantanata nello “sterco di
Satana”, cioè non solo del denaro lucrato
da migliaia di inutili poltrone, ma soprat-
tutto di quella che ha dei padroni che
hanno imposto la loro proprietà del de-
naro, sfidando l’ira e la maledizione di
Dio.
Lo “Stato Italiano” ha rinunciato ai cardini
della sovranità: battere moneta, autono-
mia politica nelle relazioni internazionali,
difesa della Patria (art. 52), legislazione
sui diritti di soggiorno e di ingresso (art.
10), limiti del diritto d’asilo (problema ille-
gale dei migranti!), pienezza dei suoi diritti
sovrani, ridotti ed annullati dagli ordini del-
l’U.E., BCE, ONU, Corte di Giustizia Euro-
pea ed altre organizzazioni massoniche.
Queste brevi note danno del nostro Paese
l’immagine di un’espressione geografica,
dove alcuni ministri (NON-ELETTI) svol-
gono funzioni improprie.
Intanto, i migranti continuano ad entrare in
Italia con falsi scopi, ma anche se fosse per-
fino la guerra la causa di queste migrazioni,
ricordiamo che gli italiani, così come tutti
gli altri popoli europei, durante la Secon-
da Guerra mondiale, rimasero ai loro po-

sti, nelle loro case, anche sotto i bombar-
damenti “democratici” degli USA, di-
struttori blasfemi di Abbazie, Chiese,
Ospedali, Scuole, Case civili e Abitazioni! 

RIFIUTIAMO 
LA TRAGICOMMEDIA 
MASSONICA-SIONISTA 

DEI MIGRANTI 
COME PURE L’OPPRESSIONE 

DELLE TASSE AL 50%
E INVOChIAMO 

IL RITORNO 
AL LIMITE MASSIMO 

DEL 10%, ChE FU IMPOSTO, 
NEL PASSATO, 

DALLA ChIESA CATTOLICA 
A TUTTI 

GLI STATI CRISTIANI!
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33. Le Erbe svedesi fanno scomparire tutte le cicatrici,
anche quelle più vecchie, tutte le piaghe e tutti i tagli
se questi vengono inumiditi con le gocce fino a 40
volte. Tutte le ferite curate con queste gocce di Erbe
svedesi non lasceranno cicatrici.

34. Le Erbe svedesi fanno guarire completamente tutte le
fistole anche se sembrano inguaribili e indipendente-
mente dalla loro età.

35. Le Erbe svedesi curano tutte le ferite da ustioni; pro-
dotte da fuoco, acqua bollente o grasso, quando queste
sono assiduamente bagnate con le gocce. Non si for-
meranno vesciche; il calore ne verrà estratto. Persino
vesciche purulente guariranno totalmente.

36. Le gocce di Erbe svedesi giovano anche contro tume-
fazioni e macchie dovute a urti o a colpi.

37. Se qualcuno non riesce a mangiare con appetito, le Er-
be svedesi restituiranno il sapore perduto.

38. A chi è molto anemico le Erbe svedesi ridonano il co-
lore quando vengono ingerite al mattino per un certo
periodo di tempo. Esse purificano il sangue formando-
ne di nuovo e ne favoriscono la circolazione.

39. I dolori reumatici scompaiono prendendo le gocce di
Erbe svedesi, per bocca, mattino e sera o applicando
sulle parti doloranti delle pezze imbevute con queste
gocce.

LA SALUTE DALLA FARMACIA DEL SIGNORE
“Erbe Svedesi” (8)

Le Erbe svedesi vanno messe a  macerare in un litro e mezzo di acquavite di grano o di frutta a 40° 
in una bottiglia dal collo largo, lasciandola per 15 giorni al sole o in vicinanza di una fonte di calore.
Scuoterla ogni giorno, prima di filtrarla per il travaso in una bottiglia più piccola e ancora ogni volta 

prima di servirsi del suo contenuto. Il resto, cioè quello che non è stato travasato 
nella bottiglia più piccola, può essere conservato per un mese e mezzo e oltre. 

Il liquido va travasato in bottiglie piccole che poi, chiuse ermeticamente, vanno conservate nel frigorifero.
Questo elisir può essere conservato per molti anni. Più riposa, più aumenta il suo effetto.

Aloè – 10 gr.

Mirra – 5 gr.

Zafferano – 0,2 gr.

Foglie di Cassia – 10 gr.

Canfora – 10 gr.

Rabarbaro radice – 10 gr.Curcuma radice – 10 gr.

Manna – 10 gr.

Teriaca veneziana – 10 gr.

Carlina radice – 5 gr.

Angelica radice – 10 gr.

«ANTICO MANOSCRITTO»
Trascrizione dei poteri terapeutici delle Erbe svedesi
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- Italiano
- Tedesco
- Inglese
- Francese
- Olandese

- Svedese
- Spagnuolo
- Danese
- Finlandese
- Norvegese

Questa pubblicazione 
è disponibile nelle seguenti lingue:

Per l’acquisto di questo manuale, 
è sufficiente 

rivolgersi alle librerie. 

- Ungherese
- Ceco
- Slovacco
- Polacco
- Bulgaro

- Sloveno
- Romeno
- Russo
- Messicano
- Croato

- Serbo
- Turco
- Giapponese

40. Le Erbe svedesi curano mani e piedi congelati anche
se piagati. Si consiglia di applicarvi il più presto possi-
bile delle pezze imbevute con le gocce stesse, soprat-
tutto la notte.

41. Sui calli applicare un batuffolo di cotone imbevuto di
gocce di Erbe svedesi, inumidendo con esso costante-
mente il punto dolorante. Dopo tre giorni, i calli si
staccheranno da soli, oppure, potranno essere levati
senza dolore

42. Le Erbe svedesi, prese per bocca, curano anche morsi
di cani arrabbiati e di altri animali, in quanto distrug-
gono tutti i veleni. Coprite le ferite con un panno im-
bevuto delle erbe.

43. In caso di peste, o altre malattie contagiose, è opportu-
no ingerire ripetutamente le Erbe svedesi, durante la
giornata, poiché curano ulcere pestose e bubboni an-
che se insediati nella gola.

44 Chi di notte non dorme bene prenda queste gocce di
Erbe svedesi prima di coricarsi. Nel caso di insonnia
nervosa applichi sul cuore un panno imbevuto di goc-
ce diluite.

45. Le Erbe svedesi, somministrate in quantità di due cuc-
chiai a un ubriaco, fanno scomparire gli effetti della
sbornia.

46. Chi prende, quotidianamente, mattino e sera, le gocce
di Erbe svedesi non avrà bisogno di alcun’altra medi-
cina, poiché esse rinforzano il corpo, rinfrescano i ner-
vi e il sangue, liberano dal tremore delle mani e dei
piedi. In breve, esse allontanano ogni specie di ma-
lattia. Il corpo rimarrà ben elastico e il viso manterrà
la sua giovinezza e bellezza.

Importante: tutti i quantitativi indicati vanno 
ingeriti diluiti in tisana o acqua.

I punti elencati dell’“Antico Manoscritto” rivelano
il grande e miracoloso potere terapeutico di questo
miscuglio di erbe. Si può asserire, a ragion veduta
che, praticamente, non vi sia malattia contro la
quale queste erbe svedesi non giovino, essendo
comunque valide come base per qualsiasi cura.

Modalità di preparazione – Erbe svedesi

Uso interno: secondo l’indicazione dell’“Antico Mano-
scritto”, se ne prende, come profilattico, un cucchiaino da
dessert diluito, mattina e sera. Contro i disturbi di qual-
siasi genere, si possono prendere tre cucchiaini diluiti. 
Contro le malattie maligne, se ne prendono da due a tre
cucchiaini diluiti. Contro le malattie maligne se ne pren-
dono da due a tre cucchiai al giorno nel modo seguente: si
prende rispettivamente un cucchiaio diluito in 1/8 di litro
di tisana d’erbe, distribuendolo fra mezz’ora prima e
mezz’ora dopo ogni pasto.

Cataplasma di Erbe svedesi: a seconda della dimensione
della zona malata, si prende un pezzo piccolo o grande di
cotone idrofilo impregnato di gocce di Erbe svedesi e lo si
applica sulla parte da trattare unta in precedenza con strut-
to di maiale o con crema di Calendula. Quindi si copre il
tutto con un pezzo un po’ più grande di plastica per evitare
che si macchi la biancheria. Infine, si fascia tutto con un
panno o con una benda.
A seconda del tipo di malattia, il cataplasma deve rimane-
re in sito da 2 a 4 ore. Se ben sopportato, lo si può lasciare
per un’intera notte. Se in soggetti dalla pelle delicata si
dovessero malgrado tutto verificare delle irritazioni cuta-
nee, si dovranno abbreviare i tempi di applicazione degli
impacchi o rimandare l’applicazione per un certo periodo.
Chi soffre di allergie, fasci il cotone soltanto col panno
senza usare il pezzo di plastica. In nessun caso si deve di-
menticare di ungere la pelle. Se già dovesse essere in atto
uno sfogo pruriginoso, la si tratti eventualmente con cre-
ma di Calendula.



del Cardinale José Maria Caro y Rodriguez
ex Arcivescovo di Santiago – Cile

Conoscere la Massoneria

LE DOTTRINE MASSONIChE
ORIGINI DELLA MASSONERIA 
E SUA RELAzIONE CON ALTRE SETTE

LA MASSONERIA: 
È LO STRUMENTO DEL GIUDAISMO?

LA DOMANDA PIÙ IMPORTANTE

Questa situazione, e cioè la stretta relazione e subordinazione
delle logge massoniche al Giudaismo, è dovuta, da una parte,
alla condizione di una razza conquistata in entrambi i campi
di vita religiosa e civile, dispersa e disprezzata o perseguitata,
non solo per la ragione della sua tradizione religiosa, ma an-
che per la sua sordida avarizia che ne ha fatto il padrone
della ricchezza dei popoli nei quali ha vissuto; e dall’altra
parte, questa razza vive col tenace sostegno di un ideale che
essa non ha mai abbandonato, e cioè quello del Dominio
Mondiale, tramite la mediazione del suo Messia, personale o
simbolico.

Nella sua perpetua opposizione alla società in cui vive, la
razza Ebraica, col suo governo centrale che preserva la sua
unità nazionale, non può far altro che cospirare perpetua-
mente contro il popolo Cristiano, facendo uso conseguente-
mente di società segrete, per poter raggiungere le sue finalità.
Questa è una considerazione a priori, in vista della condizio-
ne degli Ebrei. La realtà dei fatti corrisponde con quanto ab-
biamo detto? Lo vedremo subito.

Nella stessa vena, con la quale scrive Copin-Albacelli, l’auto-
re del “The Cause of the World Unrest” (La Causa dell’in-
quietudine Mondiale), egli fa una distinzione tra un gruppo
pacifico di Ebrei, patriottico e leale alla nazione che ha scel-
to, ed un altro che segue il sogno del Governo Universale,
per poter raggiungere il quale, essi hanno lavorato per scate-
nare una rivoluzione mondiale, come essi hanno fatto in Rus-
sia, con la quale essi hanno lavorato per raggiungere il loro
dominio sul mondo intero.

Un altro punto di Nesta Webster nella sua opera “Secret So-
cietes and Subversive Movements” (Società Segrete e Movi-
menti Sovversivi) nel quale evidenziando che mentre la Mas-
soneria è più sovversiva, l’elemento Giudaico lo è molto me-
no, e dove la Massoneria non esiste o è molto meno sovversi-
va, allora l’elemento Giudaico lo è maggiormente, la Webster
arriva a questo dilemma: «O la Massoneria è il velo dietro il

quale gli Ebrei ad esempio gli Illuminati di Baviera, preferi-
scono lavorare, in modo che quando essi non riescono ad av-
vantaggiarsi di questo velo, essi sono obbligati a esporsi ve-
nendo alla luce, oppure il Grande Oriente della Massoneria è
il potere direttivo che usa gli Ebrei come fossero i loro agen-
ti, in quelle nazioni nelle quali non può lavorare direttamente.
Mons. Jouin, l’instancabile esponente del Giudaismo e della
Massoneria, manifesta le stesse convinzioni espresse da Co-
pin-Albacelli nella sua opera:  “I Protocolli dei Savi di Sion”.

CONSIDERAZIONI MASSONICHE 
SUGLI EBREI

Nella Massoneria vi è sempre stata notata una grande e spe-
ciale considerazione per gli Ebrei: quando si parla di super-
stizione, la religione Ebraica non è mai menzionata; quando
scoppiò la Rivoluzione Francese, fu richiesta la cittadinanza
francese agli Ebrei; essendo stata inizialmente ripudiata essa
fu poi richiesta in modo insistente fino alla sua approvazione.
In quello stesso periodo storico, si dovrebbe ricordare anche
che i Cattolici era messi a morte.
La Massoneria vedeva  con orrore l’Anti-Semitismo al punto
tale che un Fratello anti-Semita il quale, in buona fede, cre-
deva alla tolleranza delle opinioni politiche in Massoneria, un
giorno si offrì come candidato per un’elezione a deputato.
Egli fu eletto, ma quando egli tentò inutilmente una rielezio-
ne, ordini precisi furono dati alle Logge; ordini che doveva-
no essere obbediti.

Card. José Maria Caro y Rodriguez,
Primo Cardinale di Santiago, 

Cile (1939-1958).
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Lettere 
alla Direzione

RAGAZZE e SIGNORINE
in cerca vocazionale, se desiderate diventare

Religiose-Missionarie” 
– sia in terra di missione, sia restando in Italia  – 

per opere apostoliche, con la preghiera e il sacrificio,
potete mettervi in contatto, scrivendo o telefonando a:

“ISTITUTO RELIGIOSO MISSIONARIO”
Via Galileo Galilei, 121 - 25123 Brescia - Tel. e Fax: 030 3700003

SEGNALIAMO:

«Guardati dall’uomo 
che ha letto un solo libro».
(S. Tommaso d’Aquino)

In Libreria

Su richiesta, pubblichiamo i codici IBAN delle Operaie di Maria Immacolata e Editrice Civiltà.
     IBAN IT16Q0760111200000011193257       
     IBAN IT16Q0760111200000011193257            Codice BIC/SWIFT BPPIITRRXXX (Europa)
     IBAN IT16Q0760111200000011193257            Codice BIC/SWIFT POSOIT22XXX (Resto del mondo)
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“Chiesa viva”, Ottobre 21, il Grande reset
di Nostro Signore Gesù Cristo.
Grazie e possa Dio benedirti per i detta-
gliati e accurati articoli che scrivi sulla ri-
vista “Chiesa viva”.
Cordiali saluti

(Joseph L R Vaz – Goa - India)

***

Buongiorno, 
ho “scoperto” di recente l’esistenza della
vostra bellissima rivista. È possibile ab-
bonarsi per avere la spedizione carta-
cea?
Cordiali saluti

(Daniele Malavolta - Rimini)

***

Buon giorno, 
continuate sempre così, perché c’è biso-
gno di notizie importanti, la gente deve
sapere per svegliarsi, sicuramente c’è
stata molta oscurità, di cui la gente non si
era mai resa conto, perché intontita da un
sistema illusorio e falso che va avanti da
lunghissimo tempo, dove però si è scon-
trato con molti risvegliati, che non hanno
accettato tutto ciò, per cui la luce che sta
arrivando ripristinerà le cose nel giusto
verso, ed avremo un mondo migliore; vi
ringrazio delle Newsletter. 
Distinti saluti.

(Senza nominativo)

Mi chiamo José Ignacio Ruiz de Alegría. 
Sono un lettore della rivista Chiesa viva.
In realtà, ti scrivo perché sono uno scrit-
tore e vorrei realizzare il momento in cui
è stata scattata la foto, vedi immagine qui
sotto: Prendo questa fotografia da Chiesa
viva 441, “Paolo VI” del settembre 2011.
Saluti.

(José Ignacio Ruiz de Alegria)

Caro Franco,
magnifico il nuovo numero di "Chiesa vi-
va"... Utilizzerò l'articolo su Gregorio XVII
in due video da preparare per la settima-
na prossima. E, come sempre, inviterò ad
abbonarsi e visitare il sito della rivista
“Chiesa viva”.  Dio ti benedica.
(Canale You Tube: “Santa Alleanza delle
Religiose” col consigliere P. Ramiro Ri-
bas, prete spagnolo fedele alla Dottrina
Cattolica ed estimatore di P. Luigi Villa)

(Suor María de Luján - Argentina)

***

Documentazione Santuario padre Pio
Egregie Signore, Egregi Signori, Sto or-
ganizzando per il mio gruppo di preghiera
un viaggio a San Giovanni Rotondo da
padre Pio, oltre che San Michele Arcan-
gelo e al Santuario della Madonna del
Monte di Campobasso, dove c’è l'affre-
sco che testimonia e documenta “la Mis-
sione importantissima” che la Madonna
comunicò a padre Pio il 15 agosto 1905,
e della quale chiaramente, non se ne sa
niente...
Chiaramente in questo filone s’inserisce
la visita al Santuario che voi ben descri-
vete nel numero 385 di Chiesa viva come
tempio massonico (v. Luca 11, 47.48).
Purtroppo, conosco solo quel documento
che però è in inglese e sarebbe inutile
farlo circolare per un gruppo che non co-
nosce la lingua. Avete voi una pubblica-
zione in italiano acquistabile sull’argo-
mento?
Ringraziandovi in anticipo,
I miei più sinceri saluti e complimenti.

(Carmine Camerini)

***

Salve Dr. Franco
Oggi, durante la nostra Discussione men-
sile di Gruppo, noi discuteremo il testo di

Fuori dalla Chiesa 
non c’è salvezza
sac. dott. Luigi Villa

Nel “CREDO”, la Chiesa ci fa
dire: Una, Santa, Cattolica;
quindi, non possiamo accettare
la pluralità di “chiese”, come ci
vorrebbe far credere, oggi, l’at-
tuale ecumenismo.
Leone XIII, nella sua enciclica
“Satis cognitum” parla
chiaro: «In verità, Gesù Cristo
non menziona che una Chiesa
che Egli chiama “Sua”»: «Edi-
ficherò la mia Chiesa».
Qualunque altra, perciò, fuori
di questa, non essendo fonda-
ta da Gesù Cristo, non può es-
sere la vera Chiesa di Cristo!
Quindi, il detto: “Fuori dalla
Chiesa non c’è salvezza”, è
verità rivelata di Fede divina,
affermata nella Sacra Scrittura
e nella Tradizione, ed è verità
cattolica perché definita
solennemente dalla Chiesa.

Per richieste:
Editrice Civiltà 
Via G. Galilei 121 - 25123 Brescia
info@omieditricecivilta.it



Anche presso ogni civiltà e popolazione
si è sempre creduto in una eternità di pe-
ne per i castighi. (Cfr. gli scritti di Hetti-
ger, Iungmann, Perrone ...)
Certo, Dio è Amore (Gv. 1.a lettera,
c.4,v.8), ma non soltanto amore, se non
si vuole declassare gli altri attributi,
tutti presenti in Dio e in modo infinito.
Quindi, non si può dire “crudeltà” in
Dio, perché ha creato l’Inferno eterno. 
San Tommaso scrive: «Dio non si com-
piace delle pene per sé stesso, ma si
compiace in ordine alla sua giustizia,
che lo esige» (S. Th. 1-11, q.87, a.3, ad
3). Né vale dire che l’Inferno eterno è
contro la “vita eterna”, voluta da Dio
come “fine” per l’uomo, perché quella è
data solo se l’uomo osserva i Comanda-
menti di Dio.
Paolo VI, nella sua “professione di fe-
de”, pronunciata nella festa di San Pie-
tro e Paolo dell’anno 1968, afferma l’e-
sistenza dell’Inferno sulla fine del V°
capoverso «... Egli (Gesù) è salito al
cielo, e verrà nuovamente nella gloria
per giudicare i vivi e i morti, ciascuno
secondo i propri meriti; sicché andran-
no alla vita eterna coloro che hanno ri -
sposto all’amore e alla misericordia di
Dio, e andranno nel fuoco inestinguibi-
le coloro che, fino all’ultimo, vi hanno
opposto il loro rifiuto». L’Inferno, dun-
que, esiste e molte anime ci vanno.
Santa Teresa d’Avila, nella sua “auto-
biografia” racconta: «Un giorno, mentre
ero in orazione, improvvisamente, senza
sapere come, mi sembrò di trovarmi
sprofondare tutta intera nell’Inferno (...).
Fu un attimo, ma quand’anche io avessi
lunghi anni, credo che mi sarebbe impos-
sibile dimenticarlo (...). Avevo l’anima in
un fuoco che sono incapace di definire e
di descrivere (...). Le sofferenze di quag-
giù sono niente, paragonate a una tale
agonia dell’anima. Sentivo un’oppressio-
ne, un soffocamento, un’afflizione così

Divino insegnamento
– «Poi, dirà a quelli alla sua sinistra:
“Via, lontano da Me, maledetti, nel
fuoco eterno, preparato per il diavolo e
per i suoi angeli”, e se ne andranno,
questi, al supplizio eterno”» (Mt. 25,41-
46). Notare: “lontano da Me” costituisce
la “pena del danno”; “nel fuoco eter-
no”, la “pena del senso”.
– «Se la tua mano ti scandalizza, taglia-
la: è meglio per te entrare nella vita
monco, che con due mani andare nella
geenna, nel fuoco inestinguibile... dove
il verme non muore e il fuoco non si
estingue» (Mt.9,43 ss.);
– «Tra voi è stabilito un grande abisso:
coloro che di qui vogliono passare da
voi, non possono; né di costì si può at-
traversare fino a noi» (Lc.16,26).
La Sacra Tradizione
Ci sono piene le Scritture dei Padri: co-
me Sant’Ignazio di Antiochia, in “Epi-
stola ad Eohesios”,16,1; R.41 Sant’Ire-
neo, in “Adversus haereses”, 4,28;
R.239; San Cipriano, in “Ad Demestria-
num”, 24, R.500; San Girolamo, in “In
Ionam Commentarii”, c.3; v.6; R.1384;
Sant’Agostino, in “De civitate Dei” (21,
23; R 1779).
La “Ragione teologica”
Il teologo Padre Regina S.J., in “De
Novissimis” (Napoli 1948, p. 46), così la
espone:
1° si fonda sull’infinita offesa di Dio;

tra colpa e pena deve darsi una propor-
zione; e poiché tale proporzione evince
chiaramente nella pena eterna dei dan-
nati, segue che tale pena è eterna;

2° si fonda sul totale allontanamento
del peccatore da Dio; “col pec cato
mortale, l’uomo si allontana totalmente
da Dio, in maniera irreparabile, se re-
sta impenitente fino alla morte; e, poi-
ché chi totalmente ed irreparabilmente
si allontana da Dio, perciò stesso resta
lontano da Dio, segue che chi muore in
peccato mortale, viene punito con una
pena eterna;

3° si fonda sulla necessità di una efficace
sanzione e Dio, quale supremo Legisla-
tore, deve stabilire una perfetta ed effi-
cace sanzione, affinché gli uomini non
trasgrediscano le sue leggi; e, poiché in
ciò consiste la pena eterna, segue che
la perfetta sanzione è la pena eterna”.

sensibile e congiunta a un dolore così di-
sperato, così desolato, da non sapere co-
me esprimerlo. È poco dire che vi si
strappa continuamente l’anima (...); qui,
l’anima si dila cera da se stessa. Io non
posso descrivere questo fuoco interiore,
né la disperazione che si aggiunge a così
gravi torture e dolori (...). Ne fui così spa-
ventata che lo sono tuttora mentre scrivo,
eppure sono trascorsi quasi sei anni»
(cap. XXXII) e aggiunge: «Fu una delle
più grandi grazie che il Signore mi abbia
fatto perché mi fu di grande aiuto nel pro-
gresso spirituale; inoltre, questa visione
mi procurò un’immensa compassione per
tante anime che si dannano, specie per i
“luterani” (era il tempo della “Rifor-
ma”!), i quali, avendo ricevuto il Battesi-
mo, erano già membri della Chiesa. 
Desidererei grandemente di lavorare per
la loro salvezza e mi pare che, pur di libe-
rare anche una sola anima da quei terribi-
li tormenti, sarei pronta a sopportare vo-
lentieri mille morti! (ibidem)».

(continua)
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